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DA ZWZ’ZYA SA PROVZlNCIA 
ASSEGNATI DALLA COMMISSIONE 1 PREMI * ’ 

Aspetti della nostra campagna: 
concorso di pittura ad Almenno 

Decolla a Clusone il centro di dialisi FESTA DELLO SPORT 
A PALADINA 

Paladina, 4 
Una vera e propria festa po- 

polare ed in particolare dello 
sportivo è programmata per ve- 
nerdì 8 dicembre a Paladma. 
Hanno dato adesione ed attiva- 
mente collaborato per la riusci- 
ta dell’iniziativa 1’US Paladina, 
sezione ciclismo, i gruppi con- 
cernenti il calcio, tennis, caccia 
e pesca, quelli dell’ordtorio, del 
CS Amici Sombreno e della 
locale compagnia teatrale. 

Il patrocuuo di questa «Gior- 
nata dello sportivo» è stato as- 
sunto, dall’Amministrazione 
Comunale che con ylj aderenti 
ai vari gruppi sportlvl, ha con- 
cordato il programma di massi- 
ma della manifestazione che si 
articolerà in diverse riprese. 

L’inizio è fissato per le ore 
10 con il ritrovo presso l’orato- 
rio Maschile delle autorità, diri- 
yenti, atleti, sportivi e simpatiz- 
zanti ; verrà servito un «ver- 
mouth» d’onore dopodiché in 
corteo si rapgiungera la chiesa 
parrocchiale dove, alle ore 11, 
verrà celebrata una Santa Mes- 
sa. 

Successivamente, presso il 
bar-ristorante Bonati, farà se- 
guito il pranzo sociale nel corso 
del quale verrà messa in eviden- 
za l’attività dell’US Paladina, 
sezione ciclismo, che nel corso 
della starione grazie aIla bravu- 
ra ed all’mtraprendenza di aku- 
m corridori è stata sovente alla 
nbalta. 

sono in arrivo cinque reni artificiali 
Acquistati con 70 milioni raccolti soprattutto con il contributo della popolazione - Si tratta però 
di vedere chi li farà funzionare, data la carenza di personale paramedico all’Ospedale «San 
Biagio - L’assessore regionale Turner ha assicurato il proprio vivo interessamento 

la Francesco Coter, Lino Bar- 
risotti e Adriana Spanparo. ve- 
rificava, in un primo momento. 
la partecipazione di ben 83 ar- 
tisti con 166 opere di varlc 
tendenze c \tih c di concerto 
-on la bibhotcca comunale, 
promotncc di un più vasto 
quadro $enerslc dl manifcsta- 
zioni culturali. ha accettato 
nell’ambito del concorNo, ma 
wulso da criteri c giudizi criti- 
-1, di l\tituuc una wzione dedi- 
cata ai pittori dlmenne\i. 

Giulio Sardi, Seriate c Luciano 
Zambaiti, Leffe. Altri premi 
erano distribuiti alla pittrice 
Cosetta Arzuffi (targa Banca 
Popolare, filiale di Almenno), 
Luigi Centurelli di Paladina 
(coppa impr. Rota di Almenno 
S.S.) e Felice Gandossi di Cene 
(Medaglia della locale bibliote- 
Q). 

Quindi la Commissione ini- 
ziava II proprio lavoro con un 
esame attento delle opere pre- 
,entate da ogni singolo artista. 
La massiccia presenza ed un 
Iierutoso hveU0 tener+ avreb- 
bè consi$iato 1 esposizione dl 

Durante la serata inaugurale, 
dopo che la Commissione al 
termine dei propri lavori ringra- 
ziava gli artisti partecipanti e la 
biblioteca comunale di Almen- 
no S. Salvatore la quale col 
contributo di enti e privati cit- 
tadini ha potuto realizzare 
questa manifestazione, sono 
stati altresì pronunciati discorsi 
da parte del sindaco ahnennese 

tutte le 166 opere prcscntate, dot t . Mercorio, dalla presidente 
ma contingenti impedlmentl di della biblioteca sig. Pellegrini e 
srdine logistico ne hanno vani- ; dal parroco don Bardoni, tutti 
ficato questa determinazione. inerenti. ai mgtivi di fqndo del- 
Pertanto, pur limitata da que- la mamfestazlone nchmmando- 
sto impedimento (cui la biblio- ne i valori ideali che essa inten- 
Lea provvederà con la prassi- deva sottolineare e sviluppare. 
ma edizione del premio). la La mostra rimarrà aperta fino 

al 16 dicembre. 

Almenno S. Salvatore. 4 
Nell’ambito delle attività 

promosse dalla Comml\\ione 
biblioteca di Almenno S. Salva- 
tore, per la sensibilizzazione 
all’aspetto ecoloyco e per la 
rivalutazione di quel rapporto 
di equilibrio che dovrebbe esi- 
stere fra uomo e il suo ambien- 
te, rientra anche la mostra-con- 
corso di pittura, indetto alcuni 
mesi fa. dal tema: «La crlmpa- 
yna bergamasca in tutti i suo1 
aspetti». 

Il risultato dl questo concor- 
so, con l’inaugurazione e la pre- 
miazione dei vincitori, svoltas~ 
sabato sera presso le scuole ele- 
mentari di Almennq, .va ritenu- 
to senza dubbio positivo poichk 
la manifestazione è stata di ot- 
timo livello sia sotto il profilo 
strettamente artistico, sia erga- 
nizzativo, facendo registrare ol- 
tretutto una folta partecipazio- 
ne di pittori, nonché di autori- 
tà e pubblico. 

La Commissione ciudicatrice 
si era riunita il 2 diiembre per 
procedere, secondo regolamen- 
to, all’esame delle opere presen- 
tate. Tale Commissione formata 
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Clusone, 4 
L’Ospedale di Clusone 

ha ac uistato cin 
tificia i per la P 3 

ue reni ar- 
ialisi, che 

sa ranno consegnati nelle 
prossime settimane. Si tratta 
ora di vedere se queste im- 
portantissime macchine a- 
vranno la possibilità di fun- 
zionare, dal momento che 
l’Ospedale ha preoccupanti 
carenze di personale para- 
medico. 

1 cinque reni artificiali so- 
no venuti a costare 70 milio- 
ni, una cifra non indifferen- 
te se si tiene conto che è 
stata raccolta dalla popola- 
zione giorno dopo giorno, 
con impegno ed entusiasmo, 
col contributo della gente 
qualsiasi, oltre che di Enti, 
associazioni, parrocchie e 
benefattori. Questa corsa al- 
la generosità è la prova piU 
evidente della sensibilità e 
dell’interesse con cui sono 
seguiti i problemi dei dieci- 
quindici dializzati della zona 
che, in mancanza di Centri 
locali, sono costretti tre vol- 
te alla settilnana a recarsi 
fino a Bergamo per il lungo, 
fastidioso ma necessario 
trattamento di ricambio del 
sangue. 

solo chi è affetto da in- 
sufficienze renali tali da 
comportare l’effettuazione 
della dialisi conosce fino in 
fondo i disagi legati all’esi- 
genza di subire permanente- 
mente questo trattamento, 
un giorno sì e un giorno n?, 
ad ore fisse, senza ecceziom. 
Chi è vicino ad un Centro 5 
relativamente fortunato. Al- 
trettanto non lo è chi alle 
tre ore della dialisi deve ag- 
giungere quelle necessarie 
per recarsi sul posto e poi 
per tornare a casa, a parte lo 
sforzo fisico richiesto dalla 
trasferta. A ciò si ag ‘unga 
che il Centro di nefro ogia e ff 
dialisi di Bergamo è attual- 
mente saturo, per cui si 
creano problemi seri per 1’ 
assegnazione a ciascun pa- 
ziente del proprio turno. A 
più riprese si è fatto sapere 
che sarebbero visto di buon 
occhio altri Centri periferici, 
sul tipo di quello che già 
funziona a S. Giovanni Bian- 
ca. 

Stando così le cose, l’o- 
spedale s S. Biagio*, facendo 
riferimento alla legge regio- 
nale sulla dialisi e d’accordo 
con la divisione di nefrolo- 
gia degli Ospedali Riuniti di 
Bergamo, ha deciso di creare 
un centro di dialisi ad assi- 
stenza limitata, ponendo a 
disposizione idonei locali. 
Una esigenza del genere era 
stata sottolineata da tutte le 
forze politiche e sociali della 
zona, oltre che dai Comuni 
della Comunità Montana, i 
quali hanno concorso nella 
realizzazione con notevoli 
contributi. 

E adesso, come si è detto, 
arrivano i cinque reni artifi- 
ciali, che dovrebbero essere 

F 
iù che sufficienti per fare 

ronte alle esigenze, pur te- 
nendo conto che l’Ospedale 
di Clusone serve zone di- 
stanti anche 50-60 chilome 
tri dal capoluogo della pro- 
vincia. Ora si tratta pero di 
vedere se, come e in che 
misura le nuove macchine 
potranno essere utilizzate. 
L’assistenza sanitaria, infat- 

ti, viene garantita dal 
p” 

rso- 
nale medico inviato da Cen- 
tro di Bergamo. Ma il ro- 
blema più grave riguar a il cr 
personale paramedico, che 
all’Ospedale di Clusone è as- 
solutamente carente. Ecco 
perché già da un anno l’am- 
ministrazione e in particola- 
re il presidente, aw. Giusep 
pe Pelle 

P 
ini, avevano chie- 

sto che a Regione, ip dero- 

f 
a all’attuale regime vinco- 
istico, prowedesse all’asse- 

gnazione di 1-5 infermieri in 
più. 

Una richiesta che per me- 
si è stata completamente 
trascurata, come ignorato è 
stato lo sforzo economico 
sostenuto dalla 

rr 
lazione 

per dare vita entro. A 
conferma di questa superfi- 
cialità di comportamento, 
direino che ad un certo pun- 
to gli or 

P 
ani regionali aSeva- 

no sotto ineato l’esigenza di 

dei servizi ospedaIieri è al- dimenticato e comunque 
trettanto intenso nella sta- messo in condizioni partico- 
gione invernale, stante la larmente difficili per realiz- 
presenza di numerosi centri tare compiti che gli compe- 
sciistici. tono». 

La totale mancanza di in- 
teressamento della Regione 
circa il 
rio di c! 

roblema del sanato- 
roppino, di cui ab- 

biamo parlato in un prece- 
dente articolo, circa quello 
della Dialisi e anche quello 
della Pediatria (la istituzione 
di una divisione pediatrica è 

P 
revista dalla legge regiona- 

e, ma anche in uesto caso 
tuttO è rimasto 9 inora sulla 
carta) ha determinato di re- 
cente questa affermazione: 
c(ln tale situazione eL!iden te- 
mente 1’A mministrazione è 
molto perplessa se continua- 
re 0 meno la sua attività, in 
quanto si ha la netta impres- 
sione che il complesso ospe- 
daliero sia completamente 

Una posizione chiara, pre- 
cisa, con la quale la Regione 
deve assolutamente fare i 
conti, se vuole continuare 
ad avere un minimo di credi- 
bilità. Proprio negli ultimis- 
simi giorni l’assessore regio- 
nale Turner pare abbia assi- 
curato al presidente che, per 
quanto riguarda il Centro di 
Dialisi, la pratica è ben av- 
viata. Non c’è niente di male 
quindi a sperare ancora una 
volta, auspicando che la si- 
tuazione si sblocchi entro 
gennaio. L’amministrazione 
comunque non aspetterà: i 
reni artificiali arriveranno e 
il servizio, a rezzo certa- 

/ mente di sacri ici, verrà co- 
1 

P 
munque attivato. 

favorire l’assistenza domici- 
liare, quando è chiara !‘op- 
gLrentàJi $~:re~z~“~\ atl 
frontare questi problemi di 
assistenza in un ambiente 
ospedaliero. 

D’altra parte - come è 
stato di recente rilevato in 
una delibera del Consiglio di 
Amministrazione - ctla Re- 
gione non può pretendere 
che gli infermieri da utilizta- 
re nel reparto di dialisi pos- 
sano essere reperiti tra il 
personale già esistente. La 
cosa è assolutamente impos- 
sibile, in quanto il personale 
è appena sufficiente per il 
funrronamento dei servizi 
ed è sottoposto ad unparti- 
colare intenso lavoro». Nel- 
lo stesso documento si sot- 
tolineava che sull’Ospedale 
«S. Biagio)) nel periodo esti- 
vo gravitano oltre 40 mila 
turisti e che l’utilizzazione 

Zommissione decideva di am- 
mettere all’esposizione 48 arti- 
iti. G.B. Casi 

Il ministro 
Morlino: 

un discorso 
a Calolziocorte 

Successivamente, tra le 48 
Ipere esposte. era formulata 
ma prima rosa di candidati for- 
nata da 25 pittori. Tra questi 
utisti vemvano yudicait degni 
ii se;nalazlone con diploma i 
#eguenti 10 pltton: Piero Butti- 
Ioni. Calvenzano; Amilcare 
Zristini, Zanica; Saverio Ferrari, 
Vertova; Giovanni Gibellini, 
4zzano; Gomez, Ambivere; M. 
Zrazia Lazzarini, Calcio; Silva- 
?a Massenni. Semonte; Mauro 
Micheli. Adrara; Vincenzo Roc- 
:hi, Seriate e Giovanni Teruzzi, 
Brugherio. 

Per ultimo, dopo approfondi- 
:a e dibattuta analisi delle re; 
itanti opere. la Commissione 
isse.snava così i premi acquisto 
: di npprczcntanza: 1.0 premio 
Issesnato ex aequo ai pittori 
zlaudlo Olivot to dl Bressanone 
: Renato Roberti di Bergamo, 
-on la seyente motivazione: 
«Pur con tecniche diverse e stili 
antrappostl i due artisti hanno 
,aputo sintetizzare il tema; Oli- 
{otto attraverso una sensibile 
ntrospezione grafica e Roberti 
attraverso una trasfigurata se- 
Juenza cromatica». 

Il secondo premio andava ai 
pittore Agostino Pezzotta di 
Bergamo (L. 150.000, più di- 
3loma). Al terzo e quarto po- 
;to (L. 100.000 più diploma) 
xano assegnati rispettivamente 
Y pittori Ezio Pirovani di Seria- 
:e e Carlo Previtali di Grumello 
iel Monte. 

Il premio Galleria d’arte Fu- 
nagalli di Bergamo, era conse- 
,mato aIla pittrice Franca Silva 
ii Bergamo mentre il premio 
sallefa «Efleni» di Ponte S. 
Pietro era appannagio del pit- 
.ore Biagio Beretta di Monza 
:due sue opere verranno espo- 
;te in permanenza alla Elleni). 

Premiati ex aequo con diplo- 
na e medaglia d argento i pit- 
.ori: Giovanni Brambilla. Trez- 
!o; Luigi Campardo, Bergamo; 
Damiano Ghiraldini, Albegna; 
Pierluigi Piantanida di Bergamo, 

Calolziocorte, 4 
L’importanza, la novità e la 

costruttività dell’iniziativa del 
folto gruppo di parlamentari e 
dirigenti periferici che hanno 
voluto dare subito una risposta 
impegnativa all’appello del se- 
gretario Zaccagnini, è stata il- 
lustrata dal ministro Morlino in 
un discorso sulla situazione po- 
litica tenuto a Cololziocorte. 

Questa iniziativa - ha detto 
Morlino - riafferma la conti- 
nuità dell’insegnamento dell’on. 
Moro, la prospettiva di rinnova- 
mento della segreteria dell’on. 
Zaccagnini, la rispondenza deIl’ 
azione della Dc alle esigenze 
del momento. 

L’emergenza - aveva chiarito 
il ministro Morlino - perdura 
nei suoi aspetti più drammatici 
e resi ogni giorno più evidenti 
dall’impegno che richiede af- 
frontarli con la sistematicità di 
un piano triennale. 

Un impegno di questo tipo 
trova certo nel governo il suo 
primo punto di riferimento, ma 
deve mobilitare tutti gli altri 
centri di decisione e di rappre- 
sentanza della realtà politica e 
sociale del Paese e richiede 
quindi che più viva ed intensa 
sia la dialettica in tutte le sedi. 
Ma la dialettica deve tendere 
alla sintesi e non alla dispersio- 
ne. 

Per quanto riguarda la Dc - 
ha proseguito il ministro Morli- 
no - questa nuova iniziativa è 
costruttiva perché si pone nel 
suo assetto interno come una 
proposta aperta di aggregazione 
e di dialettica insieme. 

I vent’anni LANMIC a Clusone I L etiere dalla Provincia I 
I festeggiamenti si sodo svolti in un simpatico clima di partecipazione - I discorsi cele- 
brativi - Il premio della bontà al dott. Antonio Bertino, primario dell’ospedale di Groppino 

L’ illuminazione 
della Briantea a Curno 

d i partenza)), traendone to al dott. Antonio Bertino 
buoni auspici per il futuro primari0 dell’ospedale dj 
della Lanmic - al saluto af- GroppinO. Questo illustre 
fettuoso del sindaco di Clu- 1 medico ha privilegiato sem- sone Sergio Balduzzi. Gli 1 pre la misSiOne rispetto alla 

Dal sindaco di Curno, dott. 
hrnesto l.ocatelli, riceviamo: 
«Spett. Redazione, 

leggendo il vostro quotidiano 
hanno fafto eco l’assessore 

rovinciale all’Assistenza 
k ariditta Servidati e il con- 
sigl iere regionale Giovanni 
Ruffini. E’ stata notata con 
piacere anche una cospicua 

/ professione ed è assai benvo- 
’ del 23-11-1978 mi sono soffer- 

mate sulla lettera di un vostro 
luto da tutti er la sua gran- lettore, che relativamente al1 
de disponibi ità ed il suo P 
amore per gli ammalati. An- 

imponente opera di illuminazio- 
ne della via Briantea, elogiava i 
progettisti, gli esecutori e i pro- 
motori, non sapendo se gli stes- 
si fossero la Provincia, il Comu- 
ne di Mozzo od altro ente pub- 
blico. 

Clusone, 4 
Parecchie centinaia di in- 

validi civili, anche in rappre- 
sentanza degli oltre diecimi- 
la iscritti alla Lanmic (Libe- 
ra associazione mutilati e in- 
validi civili) hanno preso 
parte domenica scorsa a Clu- 
sone ai festeggiamenti indet- 
ti dall’associazione per fe- 
steggiare i suoi vent’anni di 
vita. Quattro lustri veramen- 
te importanti che già nell’ 
ottobre scorso erano stati 
ricordati a Roma (in Campi- 
doglio e al Teatro Adriano) 
dove c’è la sede centrale del- 
la Lanmic. Dalla ((marcia del 
dolore » a quella (tdell’amo- 
re)), essa si è conquistata 
anche giuridicamente un 
posto di grande prestigio e 
continua nella sua 

P 
rowi- 

denziale attività a di endere 
i diritti degli handicappati, i I. . . 

dal Corpo musicale clusone- 
se ha fatto una breve sosta 
al monumento ai Caduti per 
una deposizione di un omag- 
gio floreale e si è quindi 
avviato al Cinema Oratorio 
dove ha avuto luogo la ma- 
nifestazione pubblica. Molti 
sono stati gli interventi ora- 
tori uno più interessante 
dell’altro, da quello del pre- 
sidente provinciale Osvaldo 
Moioli - il quale ha sottoli- 
neato le tappe fondamentali 
del lungo cammino percor- 
so, «punto di arrivo, punto 

I 
auau vanno ora mserenaosi 
à pieno titolo nelle forze 
produttive della nazione, da 
cui erano stati per lungo 
tempo emarginati. La riden- 
te cittadina seriana ha dun- 

1 
ue accolto con uno splen- 
ido sole i convegnisti; ve- 

nuti un po’ da tutte le parti 
della provincia. Perfetta l’or- 
ganizzazione delle varie ceri- 
monie, curata dalla presi- 
denza provinciale del1 asso- 
ciazione. 

ziata ed hanno concorso alla 
spesa, su iniziativa dell’assessore 
all’Urbanutia, 1 frontisti della 
via medesima. 

L’Amministrazione comunale 
di Curno, che tra l’altro ha 
ristrutturato l’illuminazione già 
esistente e portato a termine 
quasi del tutto quella mancan- 
te, ha ritenuto necessaria l’ope- 
ra menzionata, nella pura con- 
vinzione di sopperire ai gravissi- 
mi disagi già fatti notare dal 
lettore e di rendere pertanto un 
utile servizio non soltanto ai 
cittadini di Curno. 

Certo interpretare il deside- 
rio di tutti i patiti presenti in 
Consiglio comunale, che con 
vero senso di responsabilità 
hanno all’unanimità aderito 
all’iniziativa, ringrazio il vostro 
attento lettore per aver portato 
a conoscenza tale opera che 
altrimenti sarebbe passata im- 
mancabllmente sotto silenzio. 

Il sindaco 
dott. Ernesto Locatelli» 

A nostra volta non possiamo 
esimerci dall’esprimere meravi- 
glia e stupore sia perché il sin- 
daco dl Curno non si è mai 
preoccupato dl rnformarci della 
realizzazione dt un ‘opera pub- 
blica tanto importante, sia per- 
ché avendone ora l’occasrone 
non si è soffermato a fatto nel- 

f la lettera a fornire a cune indi- 
cartoni sulla consistenza di tale 
opera. sull’onere che essa ha 
comportato alle casse comunali, 
SUI ctrteri tecnici della esecuzio- 
ne. 

mie sono stati attribuiti at- 
testati di benemerenza ed 
artistiche meda lie. 

Hanno quin i d preso, ap- 
plauditissimi, la parola il 
sen. Leandro Rampa, che ha 
espresso tutta la sua ammi- 
razione per la Lanmic, rin- 
novando il suo impegno di 
parlamentare per portare 
avanti le sempre crescenti e 
giuste aspirazioni; a lui si è 
associato il sen. Grazioli di 
Mantova. 

sima ed indimenticabile ma- 1 
nifestazione. 

Xttesissimo iI discorso del 
fondatore e presidente della 
Lanmic Alvido Lambrilli, 
che si è detto commosso ed 
ammirato della efficiente se- 
zione provinciale bergama- 
sta. Ha concluso il suo effi- 
cace intervento dichiarando: 
«Abbiamo di fronte l’Euro- 
pa; si chiede pertanto l’unio- 
ne di tutti per stare al passo 
con i tempi ed anche la Lan- 
mie è in grado di farlo, così 
come ha fatto il bergamasco 
Egidio Gherardi, il quale pur 
gravemente handica pato ad 
una gamba ha a dirittura CQ 
compiuto proprio recente- 
mente delle scalate sulle im- 
pervie montagne bergama- 
sche)). Una fraterna agape 
ha infine riunito in allegria 
tutti gli invalidi, che aveva- 
no preso parte alla riuscitis- 

Mi ha intimamente colpito, 
in momenti in CUI il cittadino, 
non sta a me dirlo se a torto o 
a ragione, è portato a criticare 
il piu delle volte l’operato della 
sfera pubblica, notare una lette- 
ra di encomio spontaneo e dl 
plauso per un’opera pubblica. 

Proprio per i motivi espressi 
dal vostro lettore, cioè per 1’ 
ampiezza degli utenti. essendo 
la Briantea la strada con traffi- 
co di maggiore intensità nella 
nostra provincia, mi meraviglio 
alquanto e mi stupisce che la 
stampa locale nonostante la 
scrupolosa e qualificante segna- 
lazione dell’ignaro lettore, non 
si sia affatto interessata a que- 
sta iniziativa nemmeno per 
chiarire i dubbi sulla paternità 
dell’opera. 

Mi sento pertanto in dovere 
far notare che l’illuminazione 
della via Briantea non è stata 
fatta né dalla Provincia, né dal 
Comune di Mozzo, ma bensì 
dal Comune di Curno. 

Per tale opera l’Amministra- 
zione comunale si è autofinan- 

rappresentanza della L&mic 
di Cremona e di Mantova. 

Si è poi 
P 

assati all’asse- 
gnazione de premio della 
Bontà 1978: è stato conferi- 

Industriale di Predore 
muore a otto giorni 

Dopo il ritrovo presso 1’ 
oratorio maschile, SI è avuto 
il ricevimento delle Autorità 
che erano molte e la cui 
elencazione risulterebbe cer- 
tamente incompleta. Si è 
poi formato un corteo che _ _. _ . 

da un incidente a Paratico 
Predore, 4 

Cordoglio ha suscitato a 
Predore la notizia del deces- 
so del sig. Giuseppe Pianto-, 
ni, di 65 anni, abitante nel 
nostro comune in via Muc- 
ciano, titolare dell’omonimo 
Cantiere con sede a Parati- 
co. 

Il sig. Piantoni, il 27 no- 
vembre scorso era stato 
coinvolto in un incidente 
stradale. Sulla propria ((Re- 
nault* stava 

r- 
r immettersi 

nel suo stabi imento di via 
Mazzoni a Paratico uando 
veniva tamponato st a una 
*BmwM. In un primo tempo 
le condizioni dell’industriale 
non apparivano preoccupan- 
ti tanto che il sig. Piantoni 
preferiva tornare a casa an- 
ziché farsi ricoverare in O- 

spedale. Due giorni dopo 
però, cominciava ad accusa- 
re dolori al capo sicché veni- 
va trasportato al nosocomio 
di Sarnico. Qui i medici gli 
riscontravano un grave trau- 
ma cranico disponendo il 
trasferimento al più attrez- 
zato Ospedale Maggiore di 
Bergamo dove era ricoverato 
nel reparto di rianimazione. 

Con il trascorrere del 
tempo, le condizioni del po- 
vero sig. Piantoni peggiora- 
vano ulteriormente tanto 
che spirava oggi verso le 13 . . . . . . 

/ 

NUOVA LAVATRICE 
IGNIS 40cm 

“CARICA DALL’ ALTO:’ Protestano gli automobilisti 
per la mancanza della «riga» 
sulla «Cremasca» Luigi Gnecchi ~ 

ha raggtunto la chtesa del 
Paradiso, dove l’arciprete di 
Clusone mons. Tomasini ha 
celebrato la S. Mesa. proce- 
dendo poi alla benedizione 
dei labari sezionale e provin- 
ciale. 

Il corteo, successivamente 
ricompostosi e preceduto 

nOnOStante il prodigarsi dei 

La luttuosa 
sanitari per tenerlo in vita. 

notizia. si dif- 
fondeva rapidamente sia a 

. 

Predore che a Paratico. 

_ 

Persona stimata e molto 
concPsciuta, ha dedicato si 
può dire quasi tutta la sua 
esistenza all’azienda, una 
delle più note del settore 
nautico, di cui era titolare. 

Ai familiari e ai parenti, 
«L’Eco di Bergamo» porge 
sentite condoglianze. 

Applaudito 
per il bel canto 

HATUTTI I NUMERI 
PER RISOLVERE 

I I TUOI PROBLEMI. 

INIZIATIVE 
A BREMBATE SOTTO 
PER GLI ANZIANI 

Lhl szg L’B. dr Urgnano, ri- 
ctwramo la wgrtrrltr riota che 
sottolinea L2 carenza dl seguale- 
tica on’zzontale sulla strada sta- 
tale Cremasca da Bergamo a 
Co logn 0 : 

«<‘on il ritorno della stagione 
delle nebbie Lulla pianura ber- 
pmasca si \ono accentuati disa- 
p e pericoli provocati su molti 
tratti della strada statale Crc- 
mawa dalla mancanza della riga 
& mcLLcrI;I. In particolare la 
segnaletica onrrontalc non csi- 
Stc a\\olutamentr \u circa due 
chilometri del tronco t‘ra Azza- 
no S. Paolo c Zanica, dove la 
wor<a c\tatc si 6 procrduto al 
ritacimcnto dc1 manto bituma- 
to. tra logico attendersi che, 
nfatto I’a.\falto. si sarebbe rifat- 
ta anche la utgnaleticd e, SO- 
prdttutto. la riga dl mezzeria 
che rdpprcwnta nel periodo 
delle nebbie l’umca “ancora di 
saltella” per gli automobilisti. 

1 b rdcntcmentc 1 tecnici dell’ 
Ana\ da CUI dipende la manu- 
tcnrione della +tatate Crcma\ca. 
u‘ ne \ono dimenticati. 

I na dimcnticanra tanto più 
_urii\c in quanto essa e già stata 
cau\a cii numerosi Incidenti. co- 
mc dimostra ampiamente il fat- 
to che nelle giornate dl nebbia 
oltre una decina di autovetture 
xeno uscite di strada proprio 
lungo It trdfto non segnalato. 

La neccwtà di procedere ur- 
gentemente alla stesura della ri- 
ga di meL7eria era stata già 
fatta prcwntr. anche attraverso 
la wmpa. tempo fa ai respon- 
sabili &ll’Ana\. 1 CUI uffici han- 
no pero i-nordto tutte le solle- 
citaLioni. Con,c_UurnLa: piU di 
C~ICCI macitiirw yù dalla scarpa- 
ta 0 dentro II torrente Moria. 
Per $tI \fortunati automobilisti 
fUllLi \lortUn;i provocata. co- 
IIILIII~~LJ~‘. la toro t I danni e le 
kl tc : pc‘rc tic i‘b idrntemente !’ 

Anas non puo essere chiamata 
in causa a rispondere delle re- 
sponsabilit à. Oppure può essere 
chiamata in cau\a per negligen- 
za nello svolgimento di un ser- 
vizio pubblico. quello della in- 
stallazione della w.gnaletica, che 
rientra nei suoi compiti? 

1-orse qualcuno potrcbbc for- 
nirc lumi su questo quesito. 

I\tcl frattempo c’k da au\p~~‘a- 
n: (ci sarcbbc anche da prctcn- 
dere, ma probabilmcntc 11~1 
confronti dell’aLicnda ctractdlk. 
di Stato non si può usare un 
termine del gencrc altrimcnt I 
c’è il rischio di aspettare mutlt- 
mente per anni la riga di mcl- 
zeria) che finalmente si provvr- 
da a tàr frontr alla carente 
segnaletica sul trdtto Azzano- 
Zanica anche per evitare l’usci- 
ta di strada di altre auovettu- 
re». 

n 1 0 Dalmine: nuova sede scolastica 

Brembate Sotto, 4 
Nel piano dl ahilstenza agli 

anznni previsto dall’Ammmi- 
strJ7ione Comunale ftya. tra 
le 3ltrc miiiatwc. tl hogrlorno 
marmo In prlmaver3. 

L’Arnmmlstr~z~one ha prcdl- 
spo\to per Il 1979 un soggiorno 
per ;li anznni di quindici glor- 
ni che avrà 1~0-0 nel mese di 
marzo; la località prescelta è 
Pietra Ligure. la medelima deFli 
appuntamenti prccedentl. Per 
quanto concerne la quota d’i- 
scriznone verrà direttamente 
concordata con ;h or+mzzato- 
ri: 6 comunque prevista come 
in passato la partecipazione 
dell’Ammmi~trazione. 

Nel corso dell’annata sociale 
1978 gli anziani o pensionati 
brembatesi hanno potuto slm- 
puticamente disporre di diver>i 
piacevoli intermezzi costituiti 
da rappresentazioni che Il vede- 
vano al centro delle attenzioni. 
dl divertenti gite (ricorderemo 
tra le altre quella in Piemonte 
nonché alto zoo safan. al Vitto- 
n.&. c iobi via) ed anche di 
ln\lll J prdn70 come quello 
promo’\o nclld iuco,tanza del- 
tJ i f.e\td JcU’Xmicizia». Si 
&aprrano per la riuscita di 
quc\ti Jppuntimentl diversi vo- 
lontrro\i 4 una apposita Com- 
mi\iinne 

URTATO DA UN’AUTO 
MENTRE E’ IN BICI 

Spirano. 4 
Cirtato da un’auto nicntrc 

!i 
ercorreva m bici una via dl 
pirano, il sig. Vittorio (‘armk 

nati, di 51 anni. abitante nel 
nostro paese In via Gahlel 12, 
ha riportato la sospetta frattura 
costale. 

L’incidente si è verificato ieri 
sera poco prima delle ore 19. 
L’infortunato ri trova ricovera 
to nel reparto di chirurgia dell’ 
Ospedale MaggIore di Bergamo 
dove i medici lo hanno giudica- 
to guaribile in venti giorni. 

Capriate S.G., 4 
Il berssma\co Giuseppe \te- 

nuh di Capriate S. Gervasio che 
\i diletta del canto lirico af- 
frontando ore dl studio si è 
cla\\ificato al terzo posto nel 
trioco del .- (( Pomofiore » la tra- 
smiwone della emittente televi- 
biva ((Antenna 3 Lombardia» 
condotta da LUCIO Flauto. 

Il sig. Menali che possiede 
una educata voce tenorile è il 
primo bersamasco. cantante di- 
lettante di musica lirica che >i 
sia ottimamente classificato ad 
una competlzlonr canora. Ha 
presentato una romanza a lun- 
“0 applaudita. 
r Un altro meritato e lusin- 
:$iero successo per il ((tenore)) 
di Capriate S. Gervasio che w 
bato scorto venne applaudito in 
un concerto lirico tenuto51 3. 
Colo~~nola. 

Una veduta panoramica della zona dei lavori per la sede del nuovo Istituto Tecnico 
Industriale a Dalmine. (Foto GHISLANDI - Dalmine) \ 

DITTA 

ANDREINI 
Dalmine. 4 re il diploma di specializzazione Da poco è stata sistemata 

DJ ilr.2 un mw 31 lavora nell’ambito chikico. meccani- An<hc ia \ede >trJdale dopo la 

per 1~ wstruzlone del nuovo 
1 CO, tessile e dell’elettronica. La posa della nuova rete di fogna- 
l nuova costruzione sor-e ncILi turJ. pertanto ra-ciunrere la lo- - -~ 

c&fl,-lo che ospiterà l’istituto i zona iniznle dclL ira;lonc dl 
IC.-mio mdustrialr a Dalmine. i B 

Lxtità’ è facile. ‘Piuttòsto. pen- 
rembo di Dalmme al trrmme \IJmo noi. come 51 arrivera SI 

1>3 tempo \I progettava di far di ~13 Verdi. a poca di\tJnTJ luogo in mancanza Iper or3 J dl 
x>rtvcre que\to r’dit’~c10 per con- dall’lbtituto trcnlzo cornmcr<ld- mezzi di trsyporto per Y*II \tu- 
tlulrc neltJ nlj\trd cittadina :-li le <~Otyxdun» di recente ic>\tru- dati wendo il poyto abbJ\tsn- 
\:u;jznIi Jc\~cfcr~~k~ di ionwl’ul- zlone. 7.1 t‘uon mano’? 

BERGAMO 
Portici Sentierone - Telefono 247.384 
Via Monte Grappa - Telefono 24.929 

Guarirà in una settimana il 
signor Lorenzo Zurlo, di 66 
anni, urtato da un motorino 
mentre a piedi stava attraver- 
sando via Moroni. 

----- - -7 
gmf$ij 

TENDE da SOLE eveneziane TENDE VERTICALI PORTE a SOFFIETTO SCALE a chiocciola -~r-x~-,-~ 
- >-y-$-“yF 

f’&fjg ’ 

- . . . . . _ ,.- _. _ - -9 .-- - , gQQyI~$k$)p* 

l’artigiano di casa vostra richiedete la nostra visita 
saremo lieti di realizzare le vostre idee 

. 


